ANNO DOMINI 1973

Novembre 1973

Visita Canonica del P. Provinciale alla Comunità


Il P. Provinciale, P. Arrigoni Cesare, è giunto a Bellinzona il 6 nov. alle ore 7.30 del mattino. E’ rimasto in Collegio tutto il 6, 7, 8. E’ ripartito per Milano il 9 mattino.

Durante la permanenza ha incontrato , in colloquio personale, tutti i Religiosi. Con la Comunità radunata in Capitolo si è incontrato il giorno 6 e 7 dalle ore 17 alle 18; il giorno 8 dalle ore 17.30 alle 18.30. Ha concelebrato con tutti i Confratelli il mercoledì e il venerdì alle ore 6.30 del mattino.


Nei colloqui personali, negli incontri comunitari, nella preghiera liturgica sono stati svolti alcuni aspetti fondamentali della vita religiosa e dell’apostolato somasco esaminati nella situazione particolare in cui viene a trovarsi la Comunità del Francesco Soave.


Il P. Provinciale ha pure esaminati e firmati i libri e i registri ufficiali  della Casa, i quali sono stati aggiornati alla data della Visita.

Fisionomia del Collegio


Il Collegio è stato aperto nel 1901: l’8agosto di tale anno il Vescovo di Lugano, Mons. Molo Vincenzo, approvavava l’apertura di una Casa Religiosa da parte dei PP. Somaschi, come istituto di formazione culturale e religiosa della gioventù. Il 27 maggio 1907 i Padri acquistavano un immobile in Via Can. Ghiringhelli, costituendo la Società Anonima Francesco Soave con fr. 50.000 di capitale.


La Società è cos’ composta oggi: Presidente: Casella Dr. Fausto; Procuratore: P. Rossetti Giuseppe ( Rettore pro tempore ); Revisore. P. Ciotoli Sisto; Consiglieri. Solari Avv. Geo; Colombo Enrico. L’Assemblea Ordinaria: è annuale. ( Purtroppo per circostanze varie non si è stati fedeli a tale impegno; è bene che si riprenda e si continui ). Consulente Amministrativo di tutta l’Economia del Collegio è al momento attuale il Signor Trentini Sergio di Bellinzona.

Personale


I Religiosi presenti in Collegio sono attualmente 8. Rettore ed Economo è il P. Rossetti Giuseppe. Vicerettore e Consigliere è il P. Fantinelli G. Secondo Consigliere è P. Secondo Brunelli. E’ giunto da poco P. Galfetti G che soprattutto si rende disponibile per l’assistenza spirituale dei ragazzi.


Le Suore sono 7. Appartengono alla Congregazione delle Sacramentine di Bergamo. Attendono al servizio della cucina  e della guardaroba. Una Suora insegna.

Il personale di servizio è di 8 unità ( 1 uomo; 7 donne ).

Alunni

Interni 105 di cui 40 delle elementari; 42 delle Maggiori e Ginnasio; 23 del Pensionato.

Esterni: 34 di cui 19 delle elementari; 15 delle medie.

La scuola: le elementari sono interne con 2 pluriclasse; le Maggiori: la prima è esterna, le altre interne. Il Ginnasio idem.

Insegnanti: tutti i Religiosi; una Suora per le elem. ( 2.a + 3.a ); un maestro per le elementari ( 4.a + 5.a ); una insegnante di francese; un insegn. Per la ginnastica.

Situazione della Comunità

Ci sono difficoltà per il numero, la preparazione e la disponibilità del personale religioso. Il lavoro è molto: tutti sono impegnati per la scuola e quasi tutti nell’assistenza.

Quest’ultima è stata assunta dai Padri sia per cercare meglio la educazione disciplinare-scolastica-religiosa dei ragazzi, sia per ridurre le difficoltà economiche del Collegio, per rendere così possibile un programma di miglioramento necessario alle strutture. Si nota quest’anno un clima più sereno, un maggior senso di collaborazione, che è necessario migliorare e rafforzare. E’ assolutament enecessario che ogni religiosi porti con chiarezza e con sincero interesse comunitario il suo contributo di esperienza con semplicità, con fiducia e senza pretese. E’ perciò opportuno che si realizzino settimanalmente degli incontri per studiare, esaminare e proporre soluzioni dei vari problemi che interessano i vari momenti della comunità educativa e religiosa sotto la guida del Superiore che di fatto è il primo responsabile a livello di decisione. Ci sono alcuni aspetti della vita e degli interessi della casa sui quali il P. Rettore e a loro volta i Religiosi devono sensibilizzarsi e responsabilizzarsi.

1. L’amministrazione economica di cui si dovrà fare una relazione mensile.

2. La preghiera, la liturgia eucaristica in particolare, in onore dello Spirito Santoe in suffragio dei nostri Confratelli che ci hanno preceduto. L’incaricato veda come ricordare e come valorizzare questo importante momento della Comunità orante.

3. Il contributo di preghiera e di sensibilizzazione del problema vocazionale: la Comunità decida concretamente in merito.

4. La partecipazione agli studi, alle esperienze, agli impegni pastorali della Chiesa locale: sia demandato uno della Comunità quale Delegato che rappresenti e porti il contributo del Collegio in merito e metta a parte i Confratelli di quanto si fa.

5. Necessita pure una presenza attiva da parte del P. Rettore e di un suo delegato nel settore cantonale o federale delle Scuole Private. Le esperienze degli altri possono fare scoprire nuove vie e suscitare nuove speranze nel risolvere i nostri problemi.

Una migliore organizzazione per questi ed altri aspetti di vita religiosa e apostolica facilitano il lavoro, eliminano paure e confusioni, accrescono la fiducia in noi e nell’istituzione.

Il grave problema della sopravivenza del Collegio


Il Collegio è in crisi! Gli alunni del Cantone continuano a diminuire. Quali sono le cause? Si dice:

1. Sono state costruite nelle Valli e si moltiplicano nei grossi centri le scuole elementri, le maggiori e il ginnasio.

2. Le scuole “fuori” finanziate in tutto dallo Stato, hanno ambienti, attrezzature, numero di insegnanti più rispondenti alle necessità di una scuola moderna

3. Il Collegio in 20 anni non ha cambiato strutture.

4. Il numero dei padri Insegnanti non è aumentato: molti che avevano acquisito una certa esperienza o conoscenza d’insegnamento edi persone hanno cambiato con troppa frequenza. Non tutti i Religiosi giunti al Soave hanno avuto la possibilità di specializzarsi. Gli stessi maestri esterni che insegnavano nelle elementari si servivano del Soave come prima base di esperienza e poi di lancio nelle scuole cantonali.

5. In questi ultimi anni è aumentato improvvisamente il numero dei figli degli immigrati, provenienti per lo più da ambiente sociale modesto. Tale fatto in parte è servito di freno alla presenza degli alunni del Cantone nelle scuole del Collegio.

6. In Collegio per queste ed altre cause facilmente intuibili è venuto meno il centro di interesse della Città e del Cantone per il Collegio. Gli stessi Ex alunni-papà, avvertita la situazione ( forse anche appesantita da un cmporensibile senso di insoddisfazione dei loro Ex-insegnanti ), our dimostrando riconoscenza al Collegio, non si sono sentiti d’iscrivere cole alunni i loro figli.

7. La situazione di crisi per un gioco più omeno diretto delle cause accennate ha certamente inciso fortemente nel fattore economico; e questo a sua volta ha una incidenza negativa per risolvere in parte alcune delle medesime cause soprannominate.

Come risolvere tale problema


Non certamente chiudendo il Collegio, come da qualche parte è stato ventilato. Il Soave ha ancora nel presente:

I°) Un servizio da prestare alla provincia e all’ordine:

· l’opera soprattutto oggi con ifigli d’immigrati si muove nello spirito somasco;

· la presenza di una Comunità in una nazione vicina all’Italia ha una sua utilità;

II°) Un servizio da rendere alla società d’oggi:

· sia per risolvere casi frequentemente dolorosi dei figli di immigrati, necessitando loro di una istituzione educativa in un centro di viabilità relativamente facile a raggiungere; sia per i figli dei separati, etc. che hanno bisogno di recuperare a livello di sicurezza sociale, affettiva etc. ciò che in famiglia non è loro possibile.

· Sia per gli stessi figli delle famiglie del Cantone sensibili a un certo problema morale e religioso di base che non trova risposta nella scuola comune.

· Il problame non va risolto solo o innanzitutto competendo con le scuole pubbliche nelle strutture, nelle attrezzature. Non è possibile per noi al momento attuale prensare e pretendere questo, anche se:

· Gli insegnanti potranno e dovranno curare di più la loro possibilità e capacità d’insegnamento, acquistando tra l’altro, con brevi corsi estivi, i diplomi richiesti.

· Le strutture dovranno essere migliorate e rese ( nei limiti della nostra possibilità economica ) più adatte alle esigenze della scuola attiva moderna.

· Le attrezzature dovranno essere in parte aggiornate e gradualmente arricchite ( biblioteca, strumenti di ricerca, etc. ) sia con l’industria personale degli stessi insegnanti-religiosi, sia, in alcuni settori,inserendosi in servizi che il Comune lascia aperti a tutti.

La nostra Provincia nei prossimi anni deve studiare nel programma globale dell’impostazione delle sue attività un aiuto concreto sia sotto l’aspetto del personale sia sotto l’aspetto dell’economia per risolvere il problema del Collegio Soave. Inizialmente non si richiede molto. Qualcosa è già stato fatto per alleggerire la situazione economica per il nuovo anno. Un aiuto molto importante per il possimo anno sarà di assicurare la presenza di un nostro Religioso nelle scuole elementari. E’ cosa desiderata da tempo anche nelle famiglie degli alunni. Ci sono alcuni aspetti della nostra presenenza a bellinzona che possono aiutare molto ad attenuare il disagio di crisi in cui si trova il Collegio.


Sono espressioni di vita che potrebbero avere un’incidenza positiva più forte di quanto si pensa. L’efficienza del Collegio potrà infatti riprendersi e solidificarsi con: una comunità valida, un convitto, semiconvitto e pensionato più validi, uns a scuola di base ( elementare-maggiore ) potenziata.


Una scuola valida: non è forse opportuno oggi com eoggi moltiplicare i tipi di scuola, ma condurre bene quelli che già ci sono: le elementari e le maggiori.

Le elementari: bisogna potenziarle assicurando la presenza d’insegnanti religiosi ( Padri e Suore ); il vantaggio non sarebbe solo quello economico.

Le maggiori: renderle più efficienti come scuola e come educazione morale –religiosa. In un primo momento serviranno soprattutto per i figli degli emigrati, poi saranno richiamati anche gli altri. Sono i ragazzi formati e trattati bene che faranno reclame. Nessuno fa mistero che per  molte famigliola scuola pubblica peri loro figli  oggi sono un grosso problema.

Convitto-semiconvitto-pensionato validi: saranno motivo di un al tro richiamo:

· come funzionalità di ambiente ( locale di ricreazione,di ricevimento, di servizio, etc. ) considerati i limiti naturalmente delle strutture generali,

· -come attrezzatura, pur limitata, ma sufficiente e rinnovata,

· come decoro e ordine,

· come clima di serenità, di fiducia, di rispetto verso ragazzi e loro famiglie: le famiglie contente sono pure la miglior propaganda . Evidentemente ciò comporterà dai Religiosi e corpo insegnante docente e assistente, sensibilità, pazienza, moderazione, bontà, etc.

Comunità valida: può essere determinante per avviare la soluzione del problema per l’ambiente particolare del Ticino:

· come testimonianza di fraternità, di unione, di amicizia autenticamente umana ed evangelica, cioè non superficiale, non convenzionale, non artificiosa, ma semplice, fatta di reciproco rispetto e fiducia, di riserbo ( le sue impressioni e giudizi sui confratelli e sull’andamento del Collegio preferisce parteciparli con coraggio agli interessati anziché a conoscenti extra ).

· Come ricchezza di esperienza spirituale: la povertà in questo senso è mortificante ed allontana.

· -come disponibilità e generosità nel servizio pastorale nella chiesa locale, sempre tenendo in dovuto conto la precedenza ai nostri primi impegni di assistenza e scuola. Ciò avvicinerebbe la sensibilità e l’apprezzamento del Clero verso la comunità e il Collegio.

· -come spirito di accoglienza, di ospitalità, di interessi verso quanti avvicinano il Collegio in portineria, al telefono, etc.

Tutto questo impegno fatto con spirito profondamente religioso somasco, non può non ichiamare la benedizione del Signore e l’attenzione della famiglia, come di cuore auguro per la riaffermazione, la più ampia possibile, della nostra missione educativa a servizio della Chiesa nel Canton Ticino.


In atto di Visita Canonica.


P. Arrigoni Cesare Prep. Prov.


Bellinzona, 9.XI.’73

Novembre 1973


Oggi alle 18 ci si è radunati nell’aula del Capitolo per prendere gli ultimi accordi nella imminenza delle festività dell’Immacolata e del S. Natale.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti ha esordito richiamando i punti essenziali di quanto scritto dal Rev.mo P. Provinciale p. D. Cesare Arrigoni durante la sua riuscitissima Visita Canonica del 6-9 novembre u. s. 


Si è preso nuovamente atto della ‘fisionomia del Collegio’, della situazione della comunità e soprattutto del ‘grave problema della sopravvivenza del Collegio.

Rileggendo e commentando i punti più salienti della relazione del Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, ci si è impegnati a livello personale e comunitario a ‘calarli’ nella pratica quotidiana onde rendere sempre più valida la nostra scuola, sempre più efficiente il nostro convitto e soprattutto il semiconvitto, sempre più credibile la nostra comunità, sempre più solerte la nostra individuale disponibilità verso gli allievi, i confratelli e, d’accordo col P. Rettore verso i Parroci Ticinesi.

Ci auguriamo che il nostro impegno, umile ma totale, richiami quelle benedizioni del Signore che il Rev.mo P. Provinciale ha auspicato e propiziato per noi in chiusura di Visita.

Passando poi ad argomenti più contingenti si sono messi a punto le modalità onde condurre meglio il doposcuola durante il quale gli alunni verranno aiutati anche dai docenti delle rispettive materie oltre che dal Padre assistente.

Inoltre si è trattato della celebrazione della Giornata Missionaria del Collegio la cui preparazione materiale ( chiochi, pesca, lotteria e trattenimenti ) è stata affidata a p. brunelli e a Fr. Ido.

Si è inoltre stabilito di celebrare nella chiesa di S. Giovanni il XXV di sacerdozio del P. Giuseppe Re il giorno 7 dicembre prossimo.

I dettagli della celebrazione verranno messi a punto dal P. rettore e da Fr. Ido De Marchi.

Il capitolo si è concluso nel rinnovato impegno di applicare le norme lasciate dal Rev.mo P. provinciale nella sua recente Visita Canonica.

P. G. M. Santambrogio crs

12 Dicembre 1973


Alle ore 17 si si è ritrovati nell’aula del Capitolo mentre Prefetti ed alunni di fiducia sorvegliavano i ragazzi al doposcuola.


O.d.g.:1. lettera natalizia alle famiglie; 2. note scolastiche; 3. Lettera del M. R. P. Tintorio; 4. eventuali.

1

Dopo brevi delucidazioni, d’accordo col M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, si è stabilito di comunicare tempestivamente alle famiglie degli alunni ( assieme ad esempio alle note scolastiche e al libretto delle spese ) quanto segue: ( Causa crisi energetica) “ Le vacanze natalizie inizieranno il giorno 22 dicembre ’73 e termineranno il giorno 12 gennaio ’74. ( Così per tutto il Cantone ). Le vacanze di carnevalee inizieranno il giorno 16 febbraio e termineranno il 2 marzo. Funzionerà, come gli anni scorsi,il servizio di accompagnamento dei piccoli fino a Zurigo e fino a Lucerna in viaggio di andata e quello relativo in viaggio di ritorno alla ripresa della scuola. I genitori che desiderassero usufruirne ne facciano tempestiva richiesta. Si auspica, però, che almeno per lle vacanze natalizie i genitori vengano di persona.

2

Riguardo alle note scolastiche da dare agli alunni, tenuto calcolo delle molteplici esigenze ed attività delle varie camerate e degli impegni dei docenti o degli assistenti, dopo una prolissa, ma proficua discussione ci si è accordati su quanto segue: martedì, 17, note per la 2.a ginnasio; mercoledì 18, note per la 3.a ginnasio; giovedì 19, note per le maggiori; e venerdì 20 note per le elementari ( per queste però soltanto il foglietto mensile secondo le disposizioni del Collegio degli Ispettori ticinesi )


In linea di massima ci si è accordati di dare una nota non in relazione esclusiva alla somma algebrica delle singole votazioni ma in rapporto ad una valutazione globale dell’alunno in vista soprattutto della classificazione finale, anzi del suo avvenire.


Nell’eventualità di qualche nota scadente ( fallito ogni tentativo per scoraggiarla ) si è accordato di sensibilizzare per tempo i famigliari, la’lunnostesso e, perché no, anche la classe ( questo soprattutto per le note finali ) onde evitare inutili sofferenze e traumi controproducenti

3

Infine, ma non ultimissima, è stata letta dal M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, la lettera del M. R. P. Tintorio che annunciava una sua imminente, fraterna ma ufficiale visita all’archivio e alla biblioteca della casa. Di ciò si interesserà maggiormente, d’accordo col P. Rettore, il P. Archivista e bibliotecario.

4

In chiusura si è parlato circa la soluione del grave problema della sopravvivenza del Collegio, propspettato dal Rev.mo P. Provinciale nella sua non lontana Visita Canonica, della Società Soave e dell’esistenza eventuale di azioni e di azionisti.


P. D. Santino Galfetti, più addentro di tutti noi in tali problemi, ci ha dato ampia dilucidazione al riguardo.


L’assemblea capitolare si è religiosamente sciolta verso le ore 19, essendo prima usciti con licenza del Superiore i Padri Assistenti degli alunni.


L’attuario P. G. M. Santambrogio crs

ANNO DOMINI 1974

Formazione della Comunità del Collegio Fr. Soave in Bellinzona

8 Religiosi ( 7 Padri, 1 Fratello )

Rettore P. D. Giuseppe Rossetti

Vicerettore P. D. Giovanni Fantinelli

2.° consigliere P. D. Secondo Brunelli

P. D. Santino Galfetti confessore alunni

P. D. Giuseppe re docente

P. D. Orazio Storaci docente

Fr. Ido De Marchi docente e assistente e aiuto economo

P. D. Gaetano Santambrogio attuario


P. D. Santino Galfetti risiede temporaneamente in accordo con i RR.di Superiori a mendrisio in qualità di Cappellano della Quiete ( casa per persone anziane ).


7 Religiose Sacramentine B.ta Comensoli:

Madre Superiora Sr. Osanna Gabellari

Suora Maestra Sr. Carla Gonfalonieri

Sr. Piergelinda Ferretti

Sr. Daria Bortolotti

Sr. Carmelinda Moroni 

Sr. Aureliana Agazzi

Sr. Adriana Rocchi


3 docenti laici:

Prof.ssa Jannette Sala

M.o Guarino Gennaro

M.o Santamorena Giovanni


139 alunni

105 sono interni:
23 del pensionato




42 del ginnasio e delle maggiori




40 delle scuole elementari

34 sono esterni:
19 elementari




15 ginnasio e maggiori


Quest’anno a causa della crisi energetica che interessa tutta l’Europa occidentale ed in particolare il nostro Cantone, il Dipartimento scolastico ha stabilito che le vacanze natalizie di tutte le scuole di ogni ordine e grado si protraggano fino a lunedì 14 gennaio.


A Carnevale, per gli stessi motivi, le scuole rimarranno chiuse dal 16 febbraio al 2 marzo.

30 Gennaio 1974


Alle ore 18 si è svolto un Capitolo Collegiale presieduto dal P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, presenti tutti i Religiosi della casa.


O.d.g.: 1. Bilancio della casa; 2. Aumento contributo riscaldamento; 3. Ospitalità ad atleti; 4. Eventuali; 5. Capitolo Provinciale.

Bilancio della casa. Dopo una introduzione di carattere spirituale nella quale il Padre Rettore haillustrato la bellezza della vocazione e della vita religiosa rifacendosi anche alle suggestioni dell’ultima visita canonica si è passati a considerare il bilancio della casa.

Bilancio. I libri di contabilità portati in Capitolo sono stati dettagliatamente vagliati dai presenti ( rimarranno a disposizione di chiunque per più giorni in refettorio ) ed i bilanci sono stati approvati.

Aumento. Essendo aumentato inverosimilmente il prezzo dell’energia elettrica e del gasolio si è deciso di chiedere allo Stato, per le aule in affitto e alle famiglie degli alunni un ragionevole proporzionato aumento di contributi.

Ospiti. Venticinque atleti dell’Okey –Lubiana verranno ospitati ( per i tornei di carnevale ) nel nostro Collegio.

Eventuali. P. Santambrogio, responsabile quest’anno della 3.a ginnasio, ha chiesto, dopo avere ricordato gli eventi dolorosi degli anni scorsi a danno dei nostri alunni che affrontavano esami in scuole cantonali, ha chiesto una riforma degli orari scolastici riguardanti detta classe. Egli si accollerà l’onere di altre 5 ore di scuola sperando giovare così al buon esito dell’anno scolastico. Tutti esprimono il loro parere: alla fine tutti decidono di aderire alla richiesta nell’intento di interrompere una dolorosa consuetudine che si protrae dal giugno dell’anno 1967!

Capitolo Provinciale. Si è stabilito di pregare insieme per il Capitolo Provinciale. 

Con le preci di rito si è chiuso nella serenità e nella speranza questa fraterna riunione.

2 Febbraio 1974


Tutta la comunità riunita nella meditazione e nella preghiera sotto la guida del M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, in questo mese dedicato al ricordo del nostro Santo Fondatore. Già in refettorio si parla della celebrazione di S. Girolamo e della festa missionaria annessa.


Da tutti si attende il Capitolo del mercoledì 6 p. v. per decidere in proposito.

6 Febbraio 1974


Oggi, mercoledì, 6.2.’74, tutti i Religiosi della casa si sono radunati a norma delle Costituzioni per compilare e consegnare le schede riguardanti le elezioni del Padre Provinciale e dei delegati al Capitolo Provinciale.


Espletate le formalità di rito ( cfr. n. 275 S. Costituzioni ) le schede sono state debitamente raccolte e chiuse in duplice busta e a norma delle Costituzioni ogni busta è stata immeditamente sigillata e spedita.


L’attuario ha consegnato manualmente il plico all’Ufficio postale di Bellinzona.


P. G. M. Santambrogio 

6 Marzo 1974


Oggi, mercoledì 6 marzo, 1974, ci si è riuniti in Capitolo Collegiale alle 17.


Presenti col M. R. P. Rettore p. Giuseppe Rossetti tutti i religiosi, p. Fantinelli, P. Galfetti, P. Re, P. Brunelli, P. Storaci, Fr. De Marchi e l’attuario P. Santambrogio. Si è trattato quanto segue.


O.d.g.: lettera di Mons. Vescovo, 4.3.’74; lettera Rev.mo P. Generale, 2.2.’74; raduno Ex-alunni; note alunni; rendimento finanziario.


Lettera Mons. Vescovo. Mons. vescovo con lettra autografa del 4 marzo ’74 ci invita ad assumere l’onere del servizio al monastero di Claro delle Suore Benedettine, essendo venuto a mancare il compianto D. Carlo Valentini, loro cappellano. Dopo breve discussione si decide, a causa dei numerosi altri impegni, di ricusare cortesemente ( per ora ) la richiesta.


Lettera Rev.mo P. Generale 8 giunta soltanto ora ) del 2.2.’74. E’ letta e commentata dal P. Rettore. In base ad essa stabiliamo fi riunirci e di meditarla in comune ogni 15 giorni.


Raduno Ex. P. rettore annuncia che sabato 9 p. v. vi sarà una riunione degli amici del Collegio, presente il Sig. Brenni per fissare le modalità del raduno. Tutti i Religiosi sono invitati a parteciparvi.


Note. Stabiliamo di darle domani e venerdì.


Rendiconto finanziario. Tutto il rendiconto finanziario del Collegio è ampiamente e dettagliatamente presentato e discusso. Ciascuno ne prende visione, ciascuno fa le sue obiezioni e proposte. Al fine tutti approvano il bilancio. I libri contabili rimarranno, come di consueto, per alcuni giorni, a disposizione di tutti in refettorio.


Eventuali. Si passano in rassegna gli ultimi acquisti di libri ( non adeguati o non sufficienti secondoalcuni di noi ) consistenti tuttavia 1) nell’Enciclopedia delle scienze, De Agostani: Voll. 24; 2) nell’Enciclopedia UTET, voll. 20; 3) in numerosi volumi monografici su autori e personaggi storici, voll. 50; correnti filosofiche 20, letteratura 30 + 20; 4) in numerosi libri per alunni. Si propone di continuare nell’acquisto di libri adatti.


Con le preci di rito si chiude il Capitolo.

25 Marzo 1974


Oggi alle 17 ci si raduna per un breve Capitolo Collegiale. O.d.g.: 1. Lettera P. Silvestri; 2. comunione pasquale; 3. studio lettera Rev.mo P. Generale.

1. 

Con una indovinata lettera P. Silvestri , P. Colombo e P. Valsecchi chiedono di celebrare il loro giubileo sacerdotale ( XXV° ) qui al Soave al quale hanno prestato la loro opera un tempo. Lusingati da tale richiesta decidiamo di associarli alla festa degli Ex-alunni ove concelebreranno.

2.

La comunione pasquale si terrà il 1° venerdì del mese di aprile.

3.

La lettera del Rev.mo P. generale viene meditata e rispettosamente discussa.

21 Aprile 1974


XXVI° raduno Ex-alunni. Presenti l’On. Arturo La franchi, Consigliere di Stato, che ha tenuto il discorso conclusivo.


P. Armando Zavatta,  svizzero, che ha tenuto la conferenza ufficiale, “ 12 anni di paradiso sovietico “


I Padri del venticinquesimo ( commentato da P. Vanossi ). Con P. Vanossi molti altri Padri od Ex alunni anziani ed un incredibile numero di giovanissimi.


A detta di molti forse è il raduno meglio riuscito nell’ultimo decennio.

15 Maggio 1974


Oggi alle 18 tutti i Padri del Collegio Soave in Bellinzona sono stati convocati dal Rettore M. R. P. D. Giuseppe Rossetti in Capitolo Collegiale alle ore 18 col seguente o.d.g.: contabilità di aprile; grondaia; personale; prospettivo anno prossimo; eventuali.


La contabilità del mese di aprile è stata ampiamente esposta, dettagliatamente esaminata e discussa. Si è poi passati ad esaminare tutta la contabilità dell’anno paragonandola a quella degli anni precedenti. Approvando alla unanimità il bilancio la comunità religiosa ha stabilito: 1) di approvare le spese di rifacimento della grondaia; 2) di fare ulteriore pressione presso il M. R. Capitolo Provinciale onde ottenere nuovo personale religioso ( almeno un maestro ) consci che è il problema economico ad indurci a tale insistenza.

4 Giugno 1974


Oggi alle ore 18 la comunità religiosa del Collegio Francesco Soave in Bellinzona si è riuntita in Capitolo Collegiale a conclusione dell’anno scolastico.


Erano presenti il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Superiore, il M. R. P. D. Santino Galfetti, il R. P. D. Giovanni Fantinelli Vicesuperiore, il R. P. D. Giuseppe Re, il R. P. D. Storaci Orazio, il R. P. D. Brunelli Secondo,il R. Fr. De Marchi Ido e l’attuario P. Santambrogio.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti ha esordito prendendo lo spunto dai nn. Delle S. Costituzioni riguardanti l’Eucarestia. Con brevi ma vissute parole egli ha toccato i più salienti punti della teologia comunitaria riferentesi al Sacramento Eucaristico. Tutti i Confratelli seguivano con deferente attenzione lo svolgersi della meditazione che ci ha riportati al Cenacolo e ci ha ravvivato la speranza nella Parusia.


Dopo questa impareggiabile esposizione, e nello stesso spirito, si sono trattati tutti gli altri argomenti.


Si sono anzitutto confermate le date delle votazioni finali per le classi delle scuole maggiori.


Ci si è mostrati in viva attesa per l’esito degli alunni di 3.a ginnasio che subiranno gli esami statali. Si sono stabiliti i SS. esercizi Spirituali per ogni religioso e si sono parimenti fissati i brevi giorni di vacanza per ciascuno.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo collegiale.

19 Giugno 1974


Oggi si sono saputi gli esiti degli esami degli alunni di 3.a ginnasio. Grazie a Dio tutti promossi in tutte le materie. Non accadeva dal giugno ’67.

31 Agosto 1974


Mentre tutti i religiosi si avvicendano nella pia pratica degli Esercizi spirituali, nell’aiuto estivo alle varie parrocchie, e nelle brevi vacanze in altre comunità religiose, è già presente in casa il P. D. Giovanni Bonacina, futuro Rettore


Egli riceve dal M. R. P. Rossetti le consegne.


In questi giorni di fraterna spiritualità, ciascuno di noi si rivolge spontaneamente al passato ( ai 6 anni trascorsi col P. Rossetti ) per un leale esame di coscienza: fino a qual punto abbiamo collaborato col P. Rettore uscente a costruire una vera comunità eucaristica.

10 Settembre 1974


Oggi, alle ore 9.30 circa, si è tenuto nella biblioteca del Collegio Francesco Soave in Bellinzona il Ven. Capitolo Collegiale convocato dal nuovo Rettore.


Erano prsenti il M. R. P. D. Giovanni Bonacina, nuovo Rettore e i RR.di Padri P. D. Santino Galfetti, P. D. Giuseppe Re, P. D. Giovanni Fantinelli, Vicerettore uscente, P. D. Secondo Brunelli 2° consigliere uscente, P. D. Orazio Storari, Fr. Ido De Marchi, nonché l’attuario uscente P. D. Gaetano Santambrogio.


Espletate le preghiere di rito l’attuario ha dato lettura degli estremi delle lettere patenti di nomina del M. R. P. D. Giovanni Bonacina a Rettore del Collegio Francesco Soave in Bellinzona.


La lettera, rilasciata dal M. R. P. Provinciale porta la data del 22 giugno 1974 e reca la nomina da parte del M. R. P. Provinciale del P. Giovanni Bonacina a rettore del Collegio Soave in Bellinzona in data 3 giugno ’74 ( ad primum triennium ) e l’approvazione del Rev.mo P. Generale in data 12 giugno ’74.


L’o.d.g. distribuito in precedenza a tutti I presenti ) indicava come tractanda 1) le elezioni del Vicerettore, dell’Economo, dell’Attuario  edel Seniore; 2) la scuola: l’assegnazione delle materie scolastiche; 3) il personale assistente: la ratifica della assunzione del masestro Santamorena Giovanni come assistente dei grandi e docente di 4.a elementare e l’assunzione in prova del nuovo assistente Attilio Mariani; 4) nuovo contratto con il M.o Gennaro Guarino; 5) lavori sulla sistemazione dei servizi igienici e bagni; 6) programma della vita religiosa per il nuovo anno.

1) Elezione Vicerettore ( Vicerettore uscente P. Fantinelli ) al primo scrutinio si è avuto il seguente risultato: presenti 8, voce attiva 8, voce passiva 6, votanti 8, voti validi 8, voti nulli 0, astenuti 0. esito: P. Fantinelli voti 3, P. Brunelli voti 2, P. Storaci voti 2, P. re voti 1. Superata qualche esitazione P. fantinelli ha accettato.

Elezione del consigliere. Presenti 8, voce attiva 8, votanti 8, voce passiva 5, voti validi 8, voti nulli 0, astenuti 0. ( Consigliere uscente P. Brunelli ). Il primo scrutinio ha dato il seguente esito: P. Storari Orazio voti 5, P. Secondo Brunelli voti 3. P. Storari Orazio ha accettato.


Nomina Economo: Per alzata di mano si è nominato Economo lo stesso Padre Rettore.


Attuarlo. Pure, senza votazione si è confermato attuarlo P. Santambrogio.


E’ pure stato confermato con lo stesso procedimento bibliotecario e archivista della casa. P. Santambrogio ha accettato.


Si è poi passati ad altre ‘tractande’.

2) Scuola. I docenti sono in 2.a e 3.a elementare Sr. Carla Gonfalonieri. In 4.a elementare P. Santambrogio e Santamorena Giovanni. In 5.a elementare M.o Guarino Gennaro. In 1.a maggiore, in 2.a e 3.a maggiore riunite e in 3.a ginnasio tutti I Padri e la Sig.ra Sala.

Gli uffici di assistenza sono così distribuiti:

P. Brunelli e il prefetto Mariani Attilio assistono il gruppo dei piccoli ( 2.a, 3.a, 4.a, 5.a elementare )

P. Fantinelli e Fr. Ido De Marchi ( P. Ministro ) il gruppo dei mezzani, 1.a, 2.a, 3.a maggiore, 3.a ginnasio interna e 1.a, 2.a, 3.a ginnasio ( alunni esterni ).

P. rettore e il M.o Santamorena Giovanni il gruppo dei grandi, 4.a, 5.a ginnasio ( esterni ), commercio, amministrazione, arti e mestieri, ecc.

NB. Ad ogni Padre e Prefetto vengono assegnate dettagliatamente materie scolastiche da svolgere come appare dallo specchietto qui accluso.

A P. Fantinelli viene affidato l’incarico di redigere l’orario scolastico.

3) Personale assistente.

Viene ratificata, con ampi consensi in seguito a coraggiose parole chiarificatrici di P. Rettore, l’assunzione del maestro Santamorena Giovanni, il quale, come è noto, ha dato finora buona prova di sè. Detto maestro continuerà ad essere prefetto dei grandi e maestro aggiunto di 4.a elementare.

Il nuovo assistente Attilio Mariani, già assunto precedentemente affiancherà P. Brunelli nell’assistenza dei piccoli.

Si accenna anche a tale Cristoforo Giuseppe che si sarebbe offerto come assistente o docente, ma che, dopo I primi approcci, non si è più fatto vivo.

Si è anche trattato dello stipendio degli assistenti. A Santamorena M. Giovanni per le 16 ore alle elementari e per l’assistenza ai grandi franchi 1.500 mensili per 12 mesi.

A Gennaro M.o Guarino per la 5.a elementare ( 32 ore ) e per un po’ di assistenza ai piccoli franchi 1.850 per 12 mesi.

Si propone però di togliere durante I mesi estivi franchi 300 dati ad ogni maestro per l’assistenza.

Al M. R. P. Rettore ( ed economo ) si lascia ogni decisione al riguardo.

4) Lavori in casa.

Riguardo al problema dei servizi e dei bagni P. fantinelli espone con competenza le varie soluzioni possibili. Al termine della sua concisa relazione tutti I presenti si mostrano soddisfatti. P. rettore pertanto gli affida l’incarico di produrre in Capitolo alcuni prospetti al riguardo.

5) Vita religiosa.

Attesa la priorità della vita religiosa comune su tutte le altre attività o incombenze si ribadisce la necessità e l’impegno del ritiro mensile partecipando eventualmente anche ai ritiri mensili dei sacerdoti diocesani. Riguardo la meditazione in comune si ristabiliscono I due orari dello scorso anno, cioè la prima alle 6.30 del mattino, l’altra alle 18.30 nel tardo pomeriggio.

La concelebrazione eucaristica, fondamento e vertice di ogni attività religiosa comunitaria, sarà quest’anno favorita al massimo.

L’aiuto alle parrocchie vicine si attuerà sostanzialmente come negli anni scorsi. S. Antonino, Collegiata, Ravecchia, Castione e Giubiasco. Sarà pure riconfermato laiuto liturgico alle chiese di Claro, S. maria e Collegio S. Maria in Bellinzona.

9 Ottobre 1974


Oggi alle 15.30 circa ha avuto luogo nell’aula del Capitolo del Collegio Fr. Soave in Bellinzona il Capitolo Collegiale per la elezione dei Delegati  al Capitolo Generale a norma del n. 274-75 delle nostre Costituzioni.


Presenti tutti I Padri e Religiosi della comunità, cioè, segue elenco ( 8 religiosi ). Tutto si è svolto secondo I canoni prescritti a norma dei nn. 274-75 delle nostre Costituzioni.


Letta dal M. R. P. rettore la lettera del Rev.mo P. Generale di indizione del Capitolo Generale ordinario ( lettera datata del 27 settembre 1974, Roma ), che si terrà in Somasca il 12 febbraio 1975. Si è stabilito di partecipare spiritualmente alla preparazione di detto Capitolo con la concelebrazione mensile della Messa dello Spirito Santo.


Si è poi passati alla nomina dei delegati come sopra ( cioè secondo I nn. 274-75, ecc. )


Si è poi discusso e firmato il resoconto economico del mese di settembre.


Si è in fine considerato, discusso e approvato l’acquisto dell’essicatoio della ditta Federico Dell’Orto in Milano. Verranno pure acquistate 30 coperte tramite il M. R. P. Arrigoni.


P. rettore ha poi annunciato l’abbonamento per la pulizia del riscaldamento dalla ditta Giuseppe Wey di Bellinzona, spazzacamino specializzato.


Si stabilisce inoltre di interessarsi sul prezzo italiano del nuovo Ufficio Divino in italiano.


Riguardo alla stampa si stabilisce di continuare come prima.

Espletate le preghiere di rito si è serenamente concluso il Capitolo.

9 Novembre 1974


Oggi alle ore 15.00, assente giustificato P. galfetti, tutti religiosi della nostra comunità si sono radunati in Capitolo Collegiale convocati dal P. Rettore M. rev. P. D. Giovanni Bonacina.



O. d. g.: 1) impostazione pedagogica; 2) impostazione religiosa comunità; 3) Sinodo: nomina di un Confratello; 4) lettera della Segreteria; 5) Lettera M. R. P. Gianasso, 5.9.’74; 6) lettera per Vocazioni; 7) lettera Rev.mo p. Generale ( già diffusa nella comunità ) 27.9.74.

1) Impostazione pedagogica: il M. R. P. rettore P. D. Giovanni Bonacina ha mirabilmentre tracciato le lineee fondamentali della pedagogia moderna applicandole alla situazione concreta del Collegio: ha parlato dei diritti del minore, della componente ‘ambiente’ e delle doti dell’educatore. Tutti hanno dato il loro contributo di esperienza e di opinioni all’interessante dibattito.

2) Impostazione religiosa della comunità: focalizzate le motivazioni del nostro riunirci anche ‘materialmente’, si è stabilito lìorario delle due meditazioni quotidiane, delle possibile concelebrazione quotidiana, della recita delle lodi ed eventualmente del vespro, della lettura spirituale ( in privato però ), del ritiro mensile e della solenne concelebrazione mensile presenti gli alunni, il primo venerdì di ogni mese.

Giovedì prossimo concelebreremo alle ore 6.15.

3) Sinodo: in data …. settembre 1974 un nostro confratello è stato nominato membro subentrante del Sinodo Diocesano ’72 nella VIII commissione su proposta della C. R. Luganese.Tutti i confratelli si sono impegnati a supplirlo nella scuola i giorni 14, 15 e 16 novembre, giorni della V.a sessione ordinaria del Sinodo

4) d. Bonanomi, segretario del Sinodo, ci prega di mettere i nostri cortili a disposizione dei Sinodali nel giorni suindicati. Dopo qualche esitazione da parte degli Assistenti che credono limitarsi così il campo di gioco degli alunni si decide di accettare per giovedì e venerdì. Sabato saranno liberi i parcheggi governativi.

5) La gradita lettera del M. R. P. Gianasso, economo provinciale viene ( per conoscenza ) resa nota a tutti: a) con essa si chiedono £ 10.000 mensili pro capitesecondo quanto stabilito dall’incontro dei Superiori del 13.8.’74 in armonia con quanto stabilito dal Consiglio Provinciale il 6.7.’74. b) richiede inoltre l’una tantum di £ 35.000 per ogni religioso per la stampa somasca 1972. d) inoltre il premio annuale di £ 63.000 pro capite per la mutua. 

6) Vocazioni: si legge nella lettera dell’’1.11.74 del Rev.mo P. Provinciale P.Arrigoni: si agirà come richiesto 

7)  Anche la lettera del 27.9.’74 del Rev.mo P. Generale viene letta nei punti salienti e rispettivamente commentata .

Dicembre 1974


Il breve Capitolo odierno ci porta a conoscenza di una lettera del Rev.mo P. D. Pio Bianchini datata del 1.XI.’74 con la quale si invitano tutti i religiosi ( soprattutto italiani ) ad ottenere qualifiche statali sia in campo didattico che pedagogico. ( Noi svizzeri non sembriamo così urgentemente coinvolti in tali problemi ).


Viene poi commentata la lettera del Rev.mo P. Generale del 27.11.’74.

Si airà di conseguenza.

30 Dicembre 1974


Spira nel Signore il caro papà del nostro amato Superiore. La comunità gli è unita in quest’ora del dolore con rendimento di sincera amicizia e di cristiano suffragio.

ANNO DOMINI 1975

Formazione della comunità dei Religiosi del Collegio Francesco Soave in Bellinzona


Padri e Fratelli

M. R. P. D. Giovanni Bonacina 
Rettore

R. P. D. Giovanni Fantinelli 

Vicerettore e 1.o consigliere

R. P. D. Orazio Storaci 

2.o consigliere e docente

R. P. D. Giuseppe Re 


docente di francese

R. P. D. Secondo Brunelli 

assistente e docente

R. P. D. Santino Galfetti 
confessore alunni e assistente spirituale ‘Quiete Mendrisio’

R. Fr. Ido De Marchi 


assistente e docente

P. D. Gaetano Santambrogio 

attuario, docente ecc.


Suore Sacramentine di Bergamo Beata Comensoli

Madre Osanna Gabellari 
Superiora

Suor Carla Gonfalonieri d
ocente e sacrestana

Suor Carmelinda Moroni 
cuciniera

Suor Piergelinda Ferretti 
cuciniera

Suor Aureliana Agazzi 
guardarobiera

Suor Adriana Rocchi 

guardarobiera

Suor Daria Bortolotti 

guardarobiera


Docenti laici

M.o Santamorena Giovanni: 
assiste i grandi

M.o Gennaro Guarino. 
insegna in 5.a elementare

M.o Attilio Mariani: 

coadiuva P. Brunelli


Personale aggiunto

Sig. Primo Di Pietro 

portinaio

Sig. Gabellari Torquato 
ortolano

Sig.na Gabellari Adele 
aiuto cucina

Sig.na Grazia Lazzara 
pulizie e cucina

Sig.na Manuela Ramos 
pulizie e cucina


Gli alunni sono

2.a elementare
unita a 
4

3.a elementare 
14

4.a elementare 

13

5.a elementare 
19

1.a ginnasio cantonale
5

2.a ginnasio cantonale 
4

3.a ginnasio interna

15

1.a maggiore interna

21

2.a maggiore interna

16

commercialisti

25

2 Gennaio 1975


Oggi a Somasca, suo luogo natale, si svolgono le esequie cristiane per l’anima eletta di Giulio Bonacina, papà del nostro M. R. P. Giovanni.

28 Gennaio 1975


Oggi, presente il Rev.mo P. Provinciale, P. D. Cesare Arrigoni, assenti giustificati P. D. Santino Galfetti e P. D. Giuseppe Re, si è tenuto il Capitolo Collegiale nella biblioteca del Collegio.


Erano presenti: il Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, il m. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, il Vicerettore R. P. D. Giovanni Fantinelli, il 2.o consigliere P. D. Orazio Storaci, il R. P. D. secondo Brunelli, il R. fr. Ideo De Marchi e l’attuario P. Santambrogio Gaetano


In breve: Il Rev.mo P. Provinciale, presiedendo il Capitolo, ci ha fornito un vasto, utile e dettagliato giro d’orizzonte sulle varie comunità e case della Provincia, anzi della Congregazione. Prolisso sarebbe elencare tutte le utili informazioni elargiteci.

a) Dovremmo parlare del M. R. P. Marconato che si trova in Brasile. Rdovremmo ricordare l’indimenticabile Padre Andretta, impareggiabile ministro qui al Collegio Soave ( quando ancora gli assistenti laici assistevano i ragazzi ), ora Rettore a Roma in S. Maria in Aquiro.

b) B) Dovremmo ricordare Quero, casa di preghiera ( perciò di formazione ).

c) Somasca, con le molteplici attività, non ultima l’indovinatissima casa di spiritualità, sempre sensibile dellea vitalità dell’ordine, dovremo parlare di Albate, di Ponzate, di Orsenigo, Milano, Bordighera, Pavia, corbetta, Magenta parrocchia e Magenta istituto, ecc.

Dopo una vasta e concreta esposizione ogni religioso ha modo di fare le sue considerazioni. Prendono la parola il m. R. P. Rettore che parla di crisi di identità. Fr. Ido De Marchi che si esprime sulla riduzione eventuale di istituzioni. P. brunelli sembra pure esprimersi nello stesso  senso. Qualche cenno di considerazione sembra udirsi anche da altri religiosi presenti, altri interviene, altri prende appunti. Tra questi ci sembra di aver letto “ Se non cogli fiori su questo pezzo di terra, non li avrai colti su tutta la terra “.

Il Capitolo si chiude in fraterna cordialità.

3 Marzo 1975


Oggi la nostra comunità si è radunata in Capitolo Collegiale per studiare i più urgenti problemi scolastici e disciplinari del Collegio.


Presenti tutti i religiosi si è concordato: 1) di continuare nelle concelebrazioni quotidiane cui parteciperanno i sacerdoti non impegnati in S. Messe altrove; 2) di unirsi possibilmente nella recita corale delle Lodi; 3) di conservare le due meditazioni comuni, una al mattino, una al pomeriggio; 4) di continuare la solenne concelebrazione, presenti gli alunni, il primo venerdì del mese; 5) di favorire la partecipazione dei religiosi ai raduni di aggiornamento della diocesi.


Si sono inoltre stabilite le modalità dei voti per gli alunni in vista delle vacanze pasquali.


Riguardo alla festa degli Ex alunni si è stabilito di tenerla come di consueto il 6 aprile, 1.a domenica dopo Pasqua. Verrà il Rev.mo P Pigato a tenere la conferenza. Nel pomeriggio si partirà per Mezzana ove si potrà visitare l’Istituto Agrario Cantonale sotto la guida dell’Ing. Guarneri ( nostro ex alunno ).


Con le preci di rito si è concluso il Capitolo.

26 Marzo 1975


Oggi con solenne concelebrazione, presenti tutti gli alunni, si è celebrato la comunione pasquale: toccanti le parole del M. R. P. Rettore che ha tenuto l’omelia, buoni i canti degli alunni magistralmente preparati da Fr. Ido De Marchi, ottima la rispondenza dei fanciulli delle elementari e degli studenti del ginnasio e maggiori spiritualmente preparati da P. brunelli.


Dopo la celebrazione gli alunni sono partiti per le vacanze pasquali.


I Padri sono impegnatissimi nell’ausilio pastorale in diocesi.

6 Aprile 1975


Oggi si è tenuto il XXVII raduno degli ex alunni. P. Giambattista Pigato ha parlato sul tema “ Il Padre Soave visto dai suoi contemporanei “. Un discreto numero di partecipanti ha reso viva la simpaticissima riunione. I numerosi intervenuti si sono dati appuntamento per il ’76. Causa sopravvenuti impedimenti si è stati costretti a rimandare la programmata gita a Mezzana.

